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Roma, 7 ottobre 2009 

Prot. n. 1071
All.: Documento UPI

Ai Presidenti di Provincia

Ai Presidenti dei Consigli Provinciali

Ai Presidenti delle Unioni Regionali
All’Ufficio di Presidenza UPI
Ai Direttori delle Unioni Regionali

LORO SEDI

OGGETTO: Proposte di legge costituzionale sulla soppressione delle Province – Discussione parlamentare prevista in Aula, presso la Camera dei Deputati, a partire da lunedì 12 ottobre – Iniziative UPI. 
Cari Presidenti,

ritengo quanto mai opportuno ed urgente aggiornarVi sulla evoluzione dell’esame parlamentare delle Proposte di Legge Costituzionale sulla soppressione delle Province.
Come sapete, sono state assegnate alla Commissione Affari Costituzionali della Camera dei Deputati sei proposte di legge costituzionale – tutte di iniziativa parlamentare – volte ad espungere dall’ordinamento della Repubblica l’ente territoriale Provincia.

Si tratta delle seguenti:

· A.C. 1694 (on. Nucara) Misto

· A.C. 1836 (on. Scandroglio ed altri) PdL

· A.C. 1989 (on. Casini ed altri) UDC

· A.C. 1990 (on. Donadi ed altri) IdV

· A.C. 2010 (on. Versace ed altri) PdL

· A.C. 2264 (on. Pisicchio) IdV

La discussione in Commissione ha evidenziato, anche all’interno di un Comitato ristretto appositamente costituito, differenti orientamenti dei gruppi parlamentari: la maggioranza dei partiti politici ritiene prioritaria una riflessione sulle funzioni e sull’organizzazione delle Province e, più in generale delle autonomie territoriali e concordano che l’occasione per questa riflessione debba essere l’esame del disegno di legge recante la nuova “Carta delle Autonomie Locali”, approvata dal Governo in Consiglio dei Ministri, in attesa di essere trasmessa in Parlamento.

Al contrario i gruppi parlamentari dell’Italia dei Valori e dell’Unione di Centro hanno fermamente insistito affinchè i provvedimenti venissero calendarizzati per la discussione in Assemblea nell’ambito della quota garantita alle opposizioni parlamentari dal Regolamento.
Pur non sussistendo le condizioni politiche perché la Commissione, almeno in questa fase, riferisca all’Aula favorevolmente e quindi nell’impossibilità di redigere un testo unificato, è stato comunque previsto, nel rispetto del Regolamento della Camera, che dal 12 ottobre prossimo l’Assemblea esaminerà le proposte di legge costituzionale presentate dall’IDV e dall’UDC (AC 1990 come testo base a cui sono abbinati l’AC 2264 e AC 1989).
Come potete immaginare, una discussione sulla soppressione delle Province in Aula è estremamente dirompente e pericolosa.

Queste proposte rischiano di riaprire una discussione sull’architettura istituzionale e sulla forma di stato che è stata definita con la riforma costituzionale del 2001 con il risultato di ostacolare il processo di attuazione che è stato da poco avviato con l’approvazione della legge delega sul federalismo fiscale e con l’avvio della discussione sulla nuova Carta delle autonomie locali, provvedimento che il Parlamento ha sollecitato proprio per completare la riforma in senso federale dello Stato

Queste proposte, inoltre, non tengono conto dell’evoluzione istituzionale che le Province hanno vissuto a partire dagli anni ’90, con l’elezione diretta dei Presidenti di Provincia e il progressivo processo di trasferimento di funzioni amministrative dallo Stato e dalle Regioni, come abbiamo avuto modo di illustrare approfonditamente nel corso di un’audizione parlamentare tenutasi lo scorso 30 luglio (vedi nota in allegato).
Forti di queste convinzioni, abbiamo scritto al Presidente della Camera dei Deputati e ai suoi Vicepresidenti, a tutti i Presidenti dei gruppi parlamentari, al Presidente e ai componenti della commissione Affari Costituzionali per chiedere che la discussione sulle funzioni e sull’organizzazione delle Province venga accantonata in quanto in contraddizione con il più ampio dibattito sulla nuova Carta delle Autonomie locali che a breve verrà trasmesso al Parlamento.
In tal senso abbiamo ribadito al Governo –in particolare al Ministro dell’Interno On. Roberto Maroni, al Ministro per i Rapporti con le Regioni On. Raffaele Fitto e al Ministro per la Semplificazione Amministrativa Sen. Roberto Calderoli- all’ANCI e alla Conferenza delle Regioni, l’urgenza di convocare subito una seduta straordinaria della Conferenza Unificata per l’ esame della Carta delle Autonomie Locali al fine di velocizzare la trasmissione di tale provvedimento in Parlamento. 
Per conferire la maggiore efficacia possibile alle nostre iniziative, Vi chiedo quindi di intraprendere tutte le azioni che riterrete più opportune rispetto alle vostre forze politiche di riferimento, nella convinzione che solo un’azione forte  e concertata potrà consentire di centrare il nostro obiettivo e di riconfermare un nuovo protagonismo del sistema delle Province.

RingraziandoVi per l’attenzione e la disponibilità, porgo i miei migliori saluti.




Fabio Melilli
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